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PSI e PSDI 
per una 

maggioranza 
di emergenza 
n segretario de! PSI. Cra-

xi ha dichiaralo, in un'in
tervista. che gli attuali e-
quthhn politici non potran
no reggersi a lungo. « Più 
ti qoverno si manifesta in
capace di fronteggiare cjli 
/.viluppi della crisi — ho det
t o — e più hi avvicina ti mo
mento del rendiconto. D'al
tro canto i mmivcrlicl ribol
lono poco » La valutazione 
del segretario «oclall/ita è 
che a la situazione è difficile 
per tutti, ma se qualcuno ne 
ne sta avvantaggiando, questi 
è la DC ». L'insoddisfazione 
nociallflta è tale che se un 
mutamento dove re verificar
si non potrebbe che essere 
nel senso del passaggio dal
l'astensione al voto contra
rlo. 

Egli ha quindi confermato 
che è estranea al gruppo di
rigente del P3I ogni ideu di 
resuscitare forme di governo 
del tipo del centrosinistra. 
e che rimane ferma e valida 
la proposta di un governo di 
emergenza. Riferendosi alla 
Ipotesi che la DC poasa pun
tare a nuove elezioni prima 
che scatti 11 «semestre bian
co » presidenziale. Craxi ha 
detto che tuli propositi tro
verebbero ostacolo, probabil
mente insuperabile. usila 
maggioranza del Parlamento. 

8i è tenuto. semDre ieri. 
l'Incontro delle segreterie 
del PSI e del PSDI. E" risul
tata confermata la diversità 
di posizione dei due partiti 
in merito alla proposta di 
un governo di emergevo . 
ma c'è s tato accordo nell'e-
«eludere il ritorno a formu
le del passato e nel consi
derare invece necessario 
« un vasto accordo fra le for
ze democratiche compren
dente tutte le forze di sini
stra nella speri/Ica autono
mia dei ruoli di ciascun par
tito ». In sostanza si è regi
strata convergenza sull'ipo
tesi di una intesa program
matico di emergenza fra 
tutti I pxrtttl democratici 
come base di un ouadro po
litico più rispondente alle 
esigenze del Paese. 

Proposte 
per ridurre 

i costi 
finanziari 

nell'industria 
Organizzata dalla Confede

razione della piccola indu
stria si è tenuta ieri a Roma 
una tavola rotonda sui pro
blemi del credito. Il presi
dente della CONFAPI. Fabio 
Frugali, ha ricordato che 
ncn basta contenere la cre
scita dei costi da lavoro per 
r isanare l'industria. Una del
le vie è la riduzione del co
sto del denaro, che in Italia 
si aggira sul 25% per le pic
cole imprese contro il 13% 
negli altri paesi. Frugali ha 
chiesto la riforma di norma
tive e degli istituti bancari. 
Ha detto anche che la pic
cola impresa ha bisogno di 
trovare sistemi, consortili o 
mutualistici, per sottostare in 
misura minore all'Interme
diazione delle banche (utiliz
zazione in comune di risor
se. accesso diretto al rispar
mio. scambi collettivi). 

Seno intervenuti Franco 
Grassini. Cesare Zappimi. O-
norìo Oobbato, Vittorio Ba
rattieri . Gianni Manghetti 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Tarine: M i n u t o : Sivona: N u 

l l i Ancoriti Seroni: Vi tent»: 
St r r i -M Rodino: N ipo l i : Tor-
tort l la: Taranto (Sex. Miqlio-
r » « t ) i Cannala: R » g r o Emilia: 
Catena: Bari (Sta. Hcllar-
m i rh f ts R. O» Ponte: Siracu 
•a: R. Fiorettai Roma ( S u . 
M o m e n t i n i ) : L. Fibbi: Taranto: 
F l a m i n i : Vi9ri9g :o- M ins i . 

D O M A N I 
Pofenza: Alinovi; Paltrmo: 

Cossutta: Padova: Pern i ; Bari: 
F l jm qni; Forlì: Caldeo: Foqgia-
La Torre; Milano (Sex. Cam 
bel l ino): Margherl. 
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Paietta. 

Lettera ufficiale al ministro Mori irto 

Passo di Fanti 
per accelerare 
i decreti sui 

poteri regionali 
Il 15 febbraio come ultima data utile per l'emana
zione degli schtmi di provvedimento - Preoccupa
zioni per i ri lardi nell'attuazione della legge n. 382 

Con una lettera Inviata al 
ministro per le Regioni. Mor-
llno. Il compagno Ouldo Fan
ti, presidente della commis
sione Interparlamehtnre per 
gli Affari regionali, s: e re.eo 
interprete dello preoccupazio
ni vivissime che l'intero senio 

j rflmehto regionalista nutre a 
I proposito dell'iter (il <itiu<i/:o 

ne della legge delega n 302 
I relativa al cnniD'etantento del-
! le funzioni che la Coutil unio

ne attribuisce alle Regioni. 
Alla materia — che a.isu-

; me evidente rilevanza politi-
! ca e istituzionale — le Regio-
j ni Italiane hanno dedirato il 
I loro recente convegno di Mi-
! lano. Non è possibile — è 

stato rìlevnto In quella sede 
— affermare concretamente 
nuovi indirizzi di politica eco 
nomlra né dare pipna attua
zione allo Stato delle auto
nomie. se non si procede al 
trasferimento di funzioni da
gli apparati centrali alle Re
gioni nelle materie esplicita
mente richiamate dall'art. 117 
della Costituzione. Perchè ciò 
avvenga è indispensabile che 
il governo — sulla scorta di 
quanto disposto dalla lenire 
delega — renda noti gli sche
mi di decreto relativi al tra 
sferimento di funzioni ed 
apra su di essi la più vasta 
e democratica consultazione. 

La lettera di Fonti sollecita 
dunque il governo a rispet
tare i tempi per I quali si 
è più volte impegnato Ecco
ne il testo: 

«On. ministro, l'ufficio di 
presidenza della coninvssio-
ne parlamentare per le Que
stioni regionali nella riunione 
del 3 febbraio ha preso In 
esame I tempi di attuazione 
delle procedure previste dal
la legge 22 luglio 197ó nu
mero 382 ed ha espresso lo 
sue vive preoccupazioni In 
ordine alle possibilità reali di 
mantenere l'impegno assun
to dal governo — e da lei 
ribadito dur in te il recente 
convegno di Milano — di ri
spettare la data del 25 luglio 
comp termine ultimo per la 
conclusione del complesso 
iter previsto dalla suddetta 
legge delega 

« Nel manifestare queste 
preoccupazioni. l'ufficio di 
presidenza si rivolge a le; 
nella sua responsabilità di 
ministro per lo Regioni per
chè si facca Interprete pres
so Il Consallo del ministri 
e il presidente del Consiglio 
della necessita di addivenire 
al più presto e comunque 
non oltre 11 15 e m alla ema
nazione degli schemi del de
creti delps.it; al fine di con
sentire. con l'avvio del'a pre
vista consultazione delle Re
gioni e della commissione 
parlamentare, l'effettivo ri
spetto degli impegni assunti 
dal governo. 

aL'urflcio di presidenza mi 
ha incaricato Inoltre di farle 
presente che, nella depreca
bile eventualità di un ulterio 
re ritardo che finirebbe per 
compromettere la possibilità 
della stessa attuazione della 
delega, dovrà doverosamente 
Investire dell'intera questione 
la commissione parlamenta
re e quindi le presidenze del 
due rami del Parlamento ». 

Interrogazione 

del PCI sulla 

liquidazione 

chiesta da 

Mario Einaudi 

all'EGAM 
I compagni onn. Pochet

ti. Di Giulio e Camillo 
hanno rivolto una Interro
gazione al presidente del 
Consiglio e al ministro 
delle Partecipazioni Stata-
1: per conoscere se siano 
vere le notizie sulle inden
nità liquidate al dott. Ma-
r.o Einaudi, se sia vero 
che questi sia stato con 
temporaneamente dirigen
te dell'ISA!, presidente 
dell'EGAM e presidente d; 
numerose società del grup 
pò. che dall'IRAI percepi
va emolumenti di circa 
30 milioni l'anno, se per-
cep.va emolumenti e di 
che entità dall'EGAM e 
se erano cumulablll e da 
ti in forma di polizze as 
sieuratlve 

Oli interroganti chiedo
no inoltre se sia vero che 
il dott. Einaudi pretende
rebbe dnl'EQAM un mi
liardo e 207 milioni per in
dennità e presunti danni 
per il mancato rispetto 
dei contratti . Infine gli 
interroganti chiedono chi 
abbia stipulato l contratti 
al dott Einaudi e con qua
li criteri: cosa pensino 
gli interrogati dei livelli 
di tali emolumenti e del
le liquidazioni e «come 
pensino di evitare che al
la direzione di tali enti 
siano Inviate persone che 
hanno tanto scarso sen
so cr.tico da non avverti 
rp rim.Tinpilt^ eli una nrp 

tesa coma quella avanzata 
dall'Einaudi ». 

La manif•stazione dei lavoratori delle autostrade 
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Dai cantieri dell'Abruzzo 
a Roma per l'occupazione 
Rivendicate soluzioni alternative per garantire i posti di lavoro - Una delegazione ricevuta dalla com
missione lavori pubblici della Camera • Presidiata piazza Colonna • Alcuni momenti di tensione 

Alla Conferenza dei comitali di redazione 

Editoria: critiche 
dei giornalisti al 

progetto di riforma 
proposto da Arnaud 
Il sindacato preannuncia sostanziali emendamenti 
Disponibilità a misure di razionalizzazione per il 
« settimo numero » — Le questioni contrattuali 

I lavoratori abruzzesi durante la manifestazione di Ieri 

Seno partiti all'alba da 
L'Aquila, da Sulmona e d.i: 
u n t i cantieri della zona del 
Gran Sasso per poter mani-

i testare a Roma. Appunta
mento a piazza Esedra, dove 
ad attendere ì minatori, gli 
operai e gli edili occupati per 
la costruzione delle due auto 
st iaue abiu/ze.-,:. pawiilt-lo e 
piuttosto inutili, erano ì di
pendimi degli uffici romani 
della SARA, la società auto-
•ittadale che protende di r.-' 
versore n carico dello Stato 
il pesante deficit aecumu'ato 
in anni di gestione cliente
lare. 

Alla te.ita de', corteo alcu
ni cartelli opprimevano gii 
obiettivi della manilestazio-
ne: « / livelli occupazionali 
in una rea ione die lui fin 000 
(Inoccupati non possono es-

\ -.ere meni in discussione ».' 
< Le alternative alle autogiro 
de debbono essere reali e con
crete »; «Il traloro de' Gran 
.Srisso e le uutostrude non "fi
no una nostra scelta- dtfen 
diamo l'occupazione ». La 
scelta dei lavoratori riecheg
giava negli slogans scond.i: 
all'unisono per tutta via Ca
vour- «Occupazione "ì. licen
ziamenti no»; «Case, rifor
me, occupazione ». 

Più tardi, quando un'altra 
delegazione si è unita al g.a 
forte corteo, è apparso un 
altro cartello, emblematico 
de'la responsabilità con cui 1 
lavoratori delle autostrade 
abruzzesi stanno portando 
avanti la lotta per l'occupa
zione. che è al tempo stesso 
lotta per Io sviluppo della re-

Documento del comitato universitario del PCI 

Mobilitazione nelle università 
per chiedere la legge di riforma 

Il progetto ministeriale è profondamente inadeguato e in taluni punti in netto contrasto con le 
indicazioni emerse dal dibattito tra i partiti - Necessario e urgente un dibattito parlamentare 

Si è riunito nei giorni scor
si presso la direzione del 
partito, il comitato del PCI 
per l'università Al dibattito. 
introdotto dalle relazioni dei 
compagni Giannanion: e Wal
ter Vitali, è intervenuto, tra 
gli altri, ti compagno Aldo 
Tortorella della direzione. Al 
termine della riunione, con
clusa dal compagno Giusep
pe Chlarante. è stato eletto 
il nuovo comitato direttivo 
per l'università che rUulta 
cosi composto: Oiannantoni. 
responsabile. Vitali, vice re
sponsabile. Villari. Tessarl, 
Mastello. Bernardini. Urbani, 
Paolini. Cazzaniza e Rosa 
Fusco. Alla fine delta riunio
ne è stato approvato il se
guente documento. 

Il comitato del PCI per 1* 
università, dopo la presenta
zione della proposta di leeze 
comunista sulla riforma uni
versitaria. ha preso in esame 
la situazione e le prospettive 
politiche e parlamentari, an
che a seguito della pre3enta-
zicne. da parte de! ministro 
della Pubblica Istruzione al 
Consiglio superiore della P.I. 
di una sua bozza di disegno 
di legge. 

Il comitato di partito per 
l'università ribadisce che la 
gravissima crii! dell'univer
sità italiana, stret tamente in
trecciata con quella g-merale 
del paese. rende necessario ed 
urzrnte ravvio d! un profon
do processo di risanamento e 
di rinnova marito, che resti
tuisca all'università, su basi 
nuove, serietà di studi e svi
luppo della ricerca scientlfi-

tuali nella necessaria opera di 
trasformazione della società. 

Il progetto del ministro Mai-
fatti — come dimostra anche 
il processo in a i to nelle uni
versità — non risponde a que 
sti obiettivi: anzi, di fronte al 
profilarsi, dopo 11 20 giugno. 
di un dibattito tra le forze 
politiche democratiche ampio 
e interessante, e di fronte al
la volontà da più parti riba
dita di trovare in tempi rav
vicinati punti di convergenza 
e soluzioni capaci di arresta
re e invertire la crisi dell'U
niversità italiana, tale proget
to si rivela, dal punto di viste 
sia dei contenuti sia del me
todo. profondamente inade
guato e in taluni punti radi
calmente in contrasto con le 

esigenze dell'Università ita
liana e ccn le indicazioni cne 
sempre più chiaramente e 
mergeuo da un dibattito in 
corso ormai da molti anni. 
L'assenza di ogni indicazione 
riguardo alla p rogrammalo 
ne universitaria, al diritto al
lo studio, alla ricerca scienti
fica: la sostanziale elusione 
del pieno tempo e dell'inconi 
patibilità: l'inadeguatezza del 
le soluzioni prospettate in me 
rito al problemi delia demo 
cratlzzazicne e della gestione; 
la divaricazione tra diparti
menti e dottorato di ricerco 
da un lato e corsi di laurea e 
lauree e diplomi dall 'altro; io 
radicale insufficienza del mo 
do in cui sono affrontati la 
preparazione, il reclutamento 

Il 23 febbraio scioperano 
i lavoratori degli atenei 

K,a. 2;i a L U M I e e r r i * . .«-,, _ ente e par
tecipazione democratica, valo-
nzzazicne piena delle compe 
tenze e delle energie intellel-

II 23 febbraio prossimo i 
lavoratori delia università 
scenderanno in sciopero per 
sostenere la piattaforma sin
dacale e respingere il pro
getto di riforma preparato 
da! ministro Malfatti. La 
giornata di lotta nazionale. 
mentre continuano le mobi
litazioni all ' interno degli a-
tenei. è s tata annunciata ie
ri dai sindacati dell'univer
sità aderenti alla CGIL, 
CISL. UIL e CISAPUNI. 

« Di fronte alle gravissime 
provocazioni fasciste di Ro 
ma — si legge in un comuni
cato diffuso ieri — e al pa
lese tentativo delle forze del

ia reazione di riaprire la 
strategia della tensione por 
rimettere in discussione le 
conquiste dei lavoratori e la 
stabilità del quadro politico 
costituzionale i sindacati 
r .affermano '."impegno de
mocratico e antifascista de: 
lavoratori dell'università e di 
tut to il movimento sindaca
le a stroncare ogni tentati 
vo di eversione fascista ed 
a resp :ngere ogni provoca 
zione di esigue minoranze 
che fa obe t t ivamen 'e '1 g-o 

i co deìia reazione e che co 
! me tali vanno isolate e bat-
1 tute ». 

I/ANNUNCIO DATO IERI ALIA CAMERA DAL SOTTOSEGRETARIO ALLE PARTECIPAZIONI STATALI 

ISon si forò più ii metanodotto Algeria-Italia 
Negoziato un nuovo accordo svantaggioso per il nostro paese — Gravi conseguenze per la Sicilia \ 

Elementi assai gravi e .n-
qu.etanti sulla politica ener
getica de'.; ENI e sui rapporti 
tra quest'ente e il Parlamento 
sono emersi ieri ni.ut.na alla 
Camera dalla d..scuao:one d. 
numerose interpellanze e m 
i r rogazioni presentate da p.ù 
parti m seguito a.le ind^cre-
z.on. sulla rinunc.a da parie 
dellENI all 'importarne accor
do dall'ottobre 73 con ,a 
SONATRACH per ia forn.tu 
ra di Ingenti quantità di me
tano algerino. 

Dal.e sorprendenti d.ch.a 
razioni rese all'assemblea di 
Montecitorio a nome del io-
verno dal sottosegreta r.o alle 
Partecipazioni statali , Fran 
cesco Dova, è infatti emervi 
enei 

O l'intesa Italia Algeria per 
il metanodotto che. attra

verso la Tunisia e il Cana.e 
di Sicilia, doveva portare \**\ 
nord Africa a Mazara del Val
lo (e da qui r^alire tutto il 
Pae~e) 11.(5 miliardi d: me 
di gas l'annp per 23 anni è 
definitivamente sal ta ta . 

O in sostituzione di quel
l'accordo ne è stato ne 

iato un altro, assai meno 

conveniente, che prevede la 
fornitura da parte dell A ce 
ria d» un quantitativo m.r.o 
re d: metano e per un perio
do di tempo mfer.ore ic:.*..» 
8.5 mil.ardi di me l anno pi-r 
ventanni , e per £:un;a * o.ir 
tire solo dal lsrfl». I! meta-".*; 
sarà t rasponato con navi C o 
s.gnilica che al por:o di p i r 
tenza il gas dovrà essere li
quefatto. e r:ir«tótorinato a; 
1'arr.vo Le inir«strutture di 
rigasiticazione saranno real.z 
ta te « nel Mezzogiorno», 
£fe la g:u.sti(ic.»z:one ufficia 
" le addotta per la nn j . i 
eia all'accordo ordinarlo è. 
per il governo. « un irrigidì 
mento dei tunisini su alcune 
posizioni di pr ncip.o e su ri
chieste d: carattere economi 
co non accettabili » per con 
sentire f. passaggio de! meta 
nodotto lungo una t ra t ta d; 
trecento chilometn. C'enira 
no per caso anche gl'interessi 
d: Da est concorrenti (Spanna 
e Francia) che lavorano allo 
studio di fattibilità di un lo
ro gasdotto con II nord Afri 
ca? Al governo questo « non 
multa ». 

La risposta delle P.trteti 

t = 

paz.oni statali ha suscitato 
indignate reazioni del com
pagno Agostino Spataro. de! 
socialista N.cola Capria e del 
democristiano Vito Scalia per 
svariati motivi lutti concor
renti nel configurare una si
tuazione di totale esautora-
mento del.e Camere, di ver
tiginoso aumento dei costi 
deli accordo, di grave aita reo 
ai diritti acquatti nel corso 
della trattativa dalla Reg.one 
Sic.lia che dell accordo con 
l'Algeria era stata la prima 
e reale promoir.ee. Cerchia 
mo d: riassumere le conse
guenze dell'accaduto sulla 
scorta delle osservazioni for
mulate da Agostino Spataro 

LA DECISIONE DELL'ENI 
— La rottura dell accordo non 
solo è immotivablle con :e 
esose pretese della Tunisia. 
ma è tanto più ingiustificata 
dai momento che meno d: 
tre mesi fa il presidente del-
1*ENI. Pietro Sette, aveva por
tato alle stelle l'Intesa origi
naria nel riferirne alla corri 
missione Industria della Ca
mera. noi accennando mini
mamente a quel che certa
mente v; a bolliva :n pentola. 

L'ATTEGGIAMENTO DEL 
GOVERNO — Ma. alla pro
testa per l'oscurità dell atteg-
g.amento ENI. va aggiunta la 
censura per 11 comportamento 
de! governo che quanto meno 
ha fatto da registratore pas
sivo delie decisioni dell'ente. 
a! punto da nnviare la di
scussione delle interpellanze 
e delle interrogazioni ad un 
momento solo successivo alia 
avvenuta rmegozlazione degli 
accordi, impedendo cosi il 
Parlamento di esprimere una 
va!utaz:one preventiva o di 
fornire altre e diverse indi
cazioni operative. 

I MAGGIORI COSTI -
Per un'impresa assai meno 
produttiva di risorse energe
tiche l'Italia dovrà accollarsi 
costi e naehi assai maggiori 
di quelli che sarebbero stati 
rappresentati dalla realizza
zione del metanodotto. Di più 
e di peggio: il sottosegretario 
Bova non è stato in grado di 
smentire le indiscrezioni se 
condo le quali l'ENI si accol
lerà le spese per la realizza
zione dell 'impianto di lique
fazione del metano alla sta 
zione di partenza e per la 

adeguata attrezzatura de. p.>r 
ti d'imbarco del gas. 

UN COLPO PER LA SI
CILIA — La decis.one un:.a 
teraìe dell'ENI e il nuovo ar
conte rappresentano infine e 
soprattut to un grave e d.ret
to danno per l'economia si
ciliana. L'intesa orie.naria 
comprendeva infatti un'opz'o 
ne della Regione per l'acqui
sto a prezzo ridotto di una 
cospicua parte de! metano a 
fini d'industrializzazione del
l'Isola. Inoltre va considerate 
che era stata g.à realizzata 
la t r a t t e sui fondali dello 
Stret to di Messina, oltre che 
una piccola parte ne! Canale 
di Sicilia. Ora. a parte gli 
sprechi, e a parte anche 'a 
perla governativa della deli 
berata indeterminatezza sul 
luogo in cui verrà realizzata 
la stazione di rigasificazione 
(*jjeZ Mezzogiorno*: si vuol 
forse attizzare una nuova r.s-
sa tra poveri?), il nuovo oc 
cordo non menziona più la 
Sicilia che pure era '.'ori;:: 
narlo partner dell'accordo 
con l'algerina SONATRACH 

g. f. p. 

j e lo stato giuridico del per-
• sonale docente e del persona

le ncn docente: sono questi 
! gli elementi essenziali di una 

proposta che il Ministro Mal-
j fatti ha elaborato. Ignoran-
I do sia le proposte delle altre 
| forze politiche, che. sia pure 
i in modo differenziato, con-
I sentono la vita dei governo 
! di cui egli fo parte, sia le ri-
j chieste contenute nella piattn-
i forma unitaria delle forze sin-
i dacali. da lungo tempo impe-
i anate in una trattativa e in 
{ una vertenza. 
1 Più in generale si t ra t ta 
i di una proposta che non of-
i fre risposte ai problemi nuo-
! vi. drammaticamente emersi 
' nella presente crisi eccnomi-
I ca, e quindi alla necessità di 
1 ridefinire il ruolo dell'Unlver-
j sita, di porre rimedi ai suoi 

squilibri, alle sue carenze 
(ma anche al suoi sprechili , 
alla progressiva decadenza 
della sua produttività socia
le e scientifica. 

Il Comitato di Parti to per 
l'Università sottolinea in que
sta situazione la necessità 
che si apra in Parlamento un 
dibattito approfondito e strin
gente, che si concluda in 
tempi brevi ccn l'approvazio
ne di norme sostanziali di 
riforma, anche per far fron
te a scadenze orma: imminen
ti per il perscnalr docc«i'e 
nco di ruolo, per zìi studenti, 
per il personale non insegnan
te. A questo f.ne e necessario 
altresì che si sviluppi nelle 
Università, con la massima 
amp.ezza e mobilitazione una 
grande .mziativa politica, di 
nià.-=a e ucìitai>a. c-he. r>ar-
tendo dalla gravità della cri
si. faccia avanzare una ri
chiesta cresren'e di soluz.cni 
positive e stab.lt di risana
mento e r.nnovamento dell' 
Umvers.rà Dentro e fuor: 1" 
L'inverata, attraverso confe
renze di facoltà e di ateneo e 
at traverso un impegno com
plessivo delle forze democra
tiche. e necessario sviluppa
re il confrmto politico e cul
turale ; sol'ecitare le forze po
litiche. i s,ndaca!u i movi
menti z.ovanili a'.'a .mziati-
va unitaria, aprire *ra docen
ti. studenti e ncn docenti una 

j d.-cu-i!one approfondita su-
! ZA ob:e".v. immediati, ma 
; anche su'. reTo'erra culturale 
, e ideale che motiva le varie 
; scelte d: riforma, richiamàn-
j dov. alla crisi generale del 
• pae=e. 

I". Com.tato 3. Parti to sotto-
I linea la grande importanza 
; che assume la prossima sca 

denza congressaale de.le se 
zioni universitarie del P C I . 

j come occasione per parre a.l" 
| attenzione di tutto il p a n n o 
. i temi della r.formi univer-
i sitaria e dell 'adezuamento 

dell'organizzazione de: co 
munisti nell'università ai 
compiti nuovi cui seno c.i.a-
mati . 

Al termine della riunione il 
Comitato di par ' . to ha e.cito 
il compagno Gabriele G.an-
nantoni respcri->ab.;e del Co 
mutato, il compagno Walter 
Vitali vice respcns.ib.le e ì 
compagni Villari. Tessari. Ma 
sieìio. Bernardini. Urban.. 
Paolini. Cazzan.a.i e Ro-a Fu 
sco membri del Com.tato Di 
reti ivo, che coord nera, nel 
quadro della Censii.ta nazio
nale del PCI per la «cuoia. 1* 
miz.ativa del partito sui prò 
b'.em: dell'Università. 

uione: >; l/Abru::o non d'ere 
pagare amora qli errori del 
passato fatti dai notabili ». 

Errori, imo ad oggi, ne .so
no stati fatti a Iosa. La vi
cenda SARA ne è l'episodio 
p.ù eclatante. Le due auto
strade, infatti, fanno parte 
del «pacchetto clientelate» 
ur. iiutub.it de Gaspari e Na 
tali e f.nora hanno signifi
cato soìumto scandali e sper
peri. Di fronte al dissesto fi
nalizzino della SARA, il go
verno. con un proprio deci e-
to. l'ha estromessa dallo con
cessione di costruzione ed 
esercizio delle autostrade. 

! ma. nel contempo, hn auto 
, r . / /uto l'ANAS a completare 
, * lavori nonostante l'esorbi-
| tante cifra necessaria: 2 500 

m.liardi per pagare ì debiti 
i della società e pro.segu.re le 
I autosttade. Il decreto, però. 
j non sarà riconvert.to in leg-
I gè in seguito allo decisione. 

adottata nella notte di mer
coledì dalla commissione La
vori pubb'ici della Camera, 
di proporre al governo In so-

j spensione di alcun! lavori. 
i dar vita ad una commissione 
. di indagine e garantire ì'oc-
ì cupa/ione. 
i I lavoro tori de; cantieri au 
' to.stradali. manifestando per 

le vie del'a capitale, hanno 
voluto appunto ribadire In 
ferma necessità della salva
guardia de: posti di lavoro. 
ìi corteo, dopo avere attra
versato via de: Fon imperia
li. e giunto a piazza Venezia 
dove, all'incrocio con via del 
Corso, è stato fermato da un 
reparto delle P S e dirottato 
nella vicina piazza SS. Apo
stoli. Sono stati momenti di 
forte tensione, non degenera
ti per l'alto senso di respon 
.-abilità dimostrato dagli ope 
rai. che costituivano due de
legazioni incaricate di espri
mere gli obiettivi dell.fmani-
fest-azione alla pre.s.denza del 
Consiglio dei ministri e alia 
presidenza della commissione 
Lavori pubblici della Ca
mera. 

Nessun rappresentante del 
governo ha voluto però rice
vere ì lavoratori. Il rifiuto 
ha dato vita ad una mani
festazione di protesta in piaz
za Colonna. Gli operai, infat
ti. a piccoli gruppi si sono 
portati dinanzi a palazzo 
Chisi e mizioto il presidio 
della puzza, che è prosegui
to fino a sera. 

Presso la commissione La
vori pubblici della Camera, 
invece, la d^.eaa".uine — ac
compagnata da rappresentan
ti s.ndacali. delle forze po
litiche democratiche e par
lamentari della zona — è 
stata ricevuta dal presiden
te. compagno Peggio, e dal 
relatore Giglia (de). 

Nel corso della riunione, il 
compagno Cicerone, consi
gliere regionale, ha indicato 
una sene di concrete iniziati
ve occupazionali che possono 
essere realizzate a scadenza 
immediata, ed a t r e opere 
pubbliche, come la diga del 
Velino e la centrale idroelet 
trica del Vomano. program
mate da tempo, ma finora 
non iniziate. Lo sblocco di 
tali opere è possibile a t t ra 
verso un preciso impegno dei 
governo e della rezione. Il 
compagno Peggio ha. tra l'al
tro. assicurato l'impegno del 
la commissione in tal senso e 
affermato che è prevista la 
assunzione con contratto a 
termine, da parte dell'ANAS. 
del personale tecnico d.pen
dente della SARA. 

I rappresentanti della Com
missione hanno anche assieu 
rato che sarà richiesto all' 
ANAS di provvedere ad una 
d:ver-a orsanizzazime del la
voro nel trat t i autostradaii 
che saranno completati, ai fi
ne di J.irant're 'a massima u 
ttì,zzHZicne della mano d'ope 
ra or 'iipito 

Pasquale Cascella 

Una cinquantina d. inter
venti di giornalisti d: tutta 
l'area informativa hau.io con 
trassegnato la Conferenza na 
zlonale dei comitali di reda 
none conclusa nella tarda 
serata di ieri a Roma dopo 
due giornate di dibattito. Mal
grado le oggettive difficoltà 
e la durezza dell'attacco de 
gli editori all 'occupatone e 
alla stessa pluralità dell'in 
formazione. !a Conlerenza 
ha messo .n luce la =r\stan 
ziale tenuta, la capac. 'à uni
taria di mobilitazione del mo 
vlmento sindacole dei gior
nalisti. 

E' emersa — come ha ri
levato Cuizi. della Giunta 
esecutiva della FNSI — una 
larga e sostanziale unità tra 
forze di estrazione poi>tIca e 
culturale diversa. E questa 
unità ha consentito di rispon
dere con fermezza al prò 
gramma a vasto raggio di 
restaurazione culturale e di 
« normalizzuzione » moderata 
in tutti i settori dell'infor
mazione 

I*T Conferenza dei comitati 
di redazione non ha sottaciu 
to rischi e pericoli che 11 
movimento corre, soprattutto 
quelli che possono derivare 
da stanchezza e sliduc.a. dal 
la chiusura nel ghetto del 
settorialismo e del corpora
tivismo. Ma negli ìn'erventi 
si è cercato di andare ad un 
approfondimento, ad una ri
flessione sulle scelte di fon 
do del sindacato saldando as
sieme politica ri vendicativa e 
lotta per la riforma. 

In questa direzione si so 
no mosse la introduzione del 
presidente della FNRI. Paolo 
Murialdi. la relazione con la 
quale Giancarlo Carcano. a 
nome della giunta della FNSI. 
ha aperto i lavori e le con 
elusioni del segretario della 
Federazione della stampa. Lu 
ciano Cesch'u. 

Murialdi si è soffermato in 
modo particolare sul progetto 
di nforma dell'editor a reso 
noto da! sottosegretario Ar 
naud. rilevando che esso 
« desta riserve e perp'.-v'.tà » 
e che ecstitu sce una base d. 
discussione e di confronto fra 
le forze sociali e que^c polì 
fiche Su questo progetto si è 
pronunciato anche .1 <»ompa 
cno Alessandro Card-f.li. de! 
comitato di redaz'one de 

Incontro fra 
l'ANCI e la 

Confederazione 
dei servizi 

pubblici locali 
Il rilancio dei servizi pub 

blici locali soprattutto me 
diante la partecipazione con 
s4pevo!e dei cittadini al loro 
sviluppo e alla loro gestione: 
i problemi relativi alla politi 
c.\ tariffaria, al piano gene 
mie trasporti, ai costi del 
personale, alla produttività ed 
efficienza delle aziende mu 
nicipahzzate: questi i temi 
al centro di un incontro svol 
tasi tra l'ANCI f Associazione 
nazionale Comuni d'I*alia) e 
la CISPEL (Confederazione 
italiana dei servizi pubblici 
degli Enti locali). 

I/e delegazioni delle due as 
<ociiz:oni guidate dai rispet 
t ivi presidenti sen. Camil'o 
Ripamonti ed on. Armando 
Sarti dopo un ampio e ap 
profondito scambio di idee 
h inno convenuto sull'utilità 
d: rendere sistematici tali in 
contri attraverso organismi 
comuni di consultaz one sia 
a livello nazionale che peri 
fenco e con forme di rac 
cordo capici d. real zzare la 
partecipazione alla gestione 
di importanti funzioni. 

l'Unità, il quale ha r.levato 
innanzitutto che ai tratta di 
piopvi^te esclusivamente del 
governo Esse eo.-^it insceno 
certo una base di discussione. 
ma devono esse/e profonda
mente modificate .se ci si vuo 
le muovere ver.so una rifor
ma democratica dell'editoria. 
In modo pirticolare vanno 
respinte con termezza tutte 
quelle p i n i che tendono a 
dure una regolamentazione 
olla vita e al ruolo del sin
dacato sul luogo di lavoro. 

Curzi aveva anch'egli espres 
so — cosi come Donnt Cat
tili (cdr della Gazzetta de! 
Powoloi. Sansiorni i// Popò 
lo). Mornone (TI') e nume
rosi ol tn — un giudizio cri
tico sulle proposte di Ar
naud. preannunclando sostan 
ziali emendamenti da parte 
del sindacalo Emendiment . 
che. ha detto Cura:, dovran 
no su a'euni punti — fra cui 
la ouestione delle eont-entra 
z.oni editoriali, lo pabb'icl-
tà — tendere a capovolgere 
la lettera e lo spirito della 
legge. 

Ix> questioni contrattuali 
sono state ovviamente tWA 
p-irte Imnortnnte della dificus 
sione Controllo degli Investi
menti. intervento sull'orenn'z 
Zct/ione del lavoro sono i pun 
ti qualificanti — ha rilevato 
Ci rea no nella relazione — as 
.venie al'a linea di perequa 
•* one s p a r a l e che il sinrtn 
calo n ' e n d e parseguire Sul 
«sett'ino numero» si è csores 
s« nella relazione d.snaniblli-
tà a misure di rizionalizzi 
zione e di diminuzione de: 
costi, ma onixvs-zione a ch'u 
«tire di fat 'o di questa ed! 
zinne. 

In altri interventi, fra 
quali ouelli di Cirdulli. Poi 
eetti. Rore"i si è a uso! c i to 
che il sindacato affronti In 
modo nDe-to la d's '- 'pvnne PH 
tali questioni, li-untando in 
ogni caso a salvaguardare 
ro"cip37ione e le trslitc e.V 
sten'.. 

D- front" a-'1 ImmrHnM 
apount'imc-nti rhe at 'endono 
!'organ.7z,izlone s:nrl ici 'n d"' 
g-ornìli.-ti quii è il r-ri'o d" 
corniti'1' di rfin?'o'w> M"*'t: 
interventi — d i oueMo di Do 
nat Ca' t in a mie!! '1' Mi 
sirob'ion: I A I K I ) r* O' vi </•' 
*i/orjrfo). n T.i"M: ri--»- r inn-e 
sen ' in t i d- 2 , i , " , ' | i eh» h m 
no vissuto e v n m v-vn- 'n 
moitvnt - fi: estremi ri " m ' 
tn id i ! Tc'cnrnfn al fTn'-i 
ai f ' " i r f m y f/'/ft'ia. a Tufo 
auni'diinn. a! ^fnit'nn e n'1 
altri) non si sono sr>ttT';,1,'• 
'e d i r r co l ' à che s: incontri 
no ma si ^ esnres*-! oena 
fducia nella capacità de- co 
ni'tntt. in stretto ro'leg i n v i 
to con tutU i gim-nal-s-ti. di 
essere veramente or^ani^tn5 d; 
bi-^e d; un « ! ndiM'o ••ì\* h i 
fa'to e 'n 'ende r""if-"-mc"'e 
una precisi scelti- ou'MIn 
— coni" ha detto Cirdu'H — 
di oz'ìcrp un i compone-i''1 

non secondaria del grande 
movimento che s- batt" p"r 
:' ris-in imento e il rinnova 
mento de! nir-.-p. prr una nno 
va ooliti.-,! economica e so 
eia le 

[n modo particolare. Mor
none ha messo m luce l 'es-
r?enza di portare avanti la 
lotta p.T '.a riforma dell'edi-
tor.a contestualmente a quel
la della d fesa de! servizio 
pabb'ico radiotelevisivo e p ' r 
l 'attui/, one della riforma del
la RAITV. 

In ol ln interventi s. è vi
sto nelle Conferenze di pro
duzione un momento impor
tante di que.s'a strategia per
ché esse possono consentire 
•J.Ì se.-.o '••lufron'o fra le or-
•.in.//.i7.o.T s.ndacali del 
giornalisti, de: poligrafici, le 
1077" politiche, gli Enti locali. 
'.*• forze delia cultura non ?o-
lo s i e qje.s'ion. inerenti ia 
o.-od iz one editoriale, ma sul-
:a st- .̂s.-i q-ialità dell'lnforma-
z one «critt'i e radioteletra-
sm"S-s.ì 

Nel Comitato ristretto della commissione Finanze e Tesoro 

Debiti dei Comuni: alla Camera 
l'esame del decreto Stammati 

Proposti numerosi emendamenti - Dichiarazione dei compagni Sarti e Triva 

E' imz.ato ieri nel Comi
tato ristretto de.ia commis
sione Finanze e Tesoro del
la Camera l'esame degli ar
ticoli del decreto sul conso
lidamento delle antic.nazioni 
bancarie .«a bre-.t-'> che Co 
munì e Province sono stai . 
costretti ad a^-iumere. nt^li 
ultimi Ann: e fino al 31 di 
cembro UT6. a cauaa delia 
mancata conce.—ione dei ma 
tui da p.«rte delia Ca^-vi de
positi e prestiti 

Si t rat ta de! provvedirr.er. 
to che ha stiantato pro tese 
generalizzate da p i r ' e dejli 
ammm.stratori ioca.i e jna 
energica presa di posizione 
deU'ANCI e della Lr /a per 
le Autonomie e I poteri lo
cali. li decreto nane da un 
problema reale, ma lo affron
ta in modo tale da rendere 
ancor più grave, se ncn ver
rà .-sOatanziaimente modificato 
in Parlamento, la situazione 
di Comuni e Province. Difat 
ti. il consoi.damento avviene 
a condizioni onerosissime per 
l'alto tasso d: interesse sta
bilito e per 11 breve tempo 
(10 anni» fissato per l'am
mortamento. In più. ;l decreto 
prelude ogni possibilità di in
vertimenti. Anche l'articolo 
che riguarda il blocco del 
personale, our riferendosi a 
un problema che non e elu
dibile. è formulato, come ha 
ammesso lo stesso ministro 

del Tesoro Stammati . in rr.o 
do da resultare ir.appl.cabi.e. 
se non s: vogliono .ntcriom 
pere importanti -ervizl già 
funzionai:. 

Il comitato ru-trotto, ieri. 
ha procedilo .»d una r.eoj.n. 
zione dei prnn. cinque i r t i 
coli del decreto. 

.'In questa ricoznizio-.e — 
ci hanno dichiarato i compa 
::ni Sarti e Tri' .a. che rap 
presentano il gruppD corri ì 
nu la nel Comitato ristretto -
tutti 1 grupni hanno manife 
stato una generale conver 
genzj* nel proporre opportune 
ed indispensabili modifiche I 
punti sul quali si prospetta un 
primo orientamento comune 
sono- I) l'estensione del prcv 
vedlmento a tut te le aziende 
municipalizzate o coasortili; 
2) la necessita di definire la 
natura delle cartelle di cred.i 
to che saranno cedute dlle 
banche a copertura delle an 
ticipazioni; 3» l'esigenza di 
far coincidere l'imz.o deli'am 
mortamento <a carico deal: 
Enti locali» di questa opera 
zione con quella, ormai non 
più rinviabile, di consolida 
mento generale de! debito 

Sul problema delle garanzie 
che il governo, con il decre 
to. pretende siano tutte a ca
rico de; Comuni e delle Pro-
vince, mediante 11 rilascio al
la Cassa depositi e prestiti 
delle «delegazioni» sulle 

entrate. ^: e aperta una vi 
vace di.vcu.ssione fra il Co
mitato ristretto — .-ia pure 
sulla base di proposte diver.-e 
dei gruppi — e il iottcse-
«retario al Tesoro Mazzar.-
no. i! qaa.'- h« d.cniarato 
erplicitamenie essere uno de-
;j.i ob.eitiw del decreto quel
lo di tendere ad un inveiti-
rt.cnto icro per opere corr.u 
nali»> 

I rìr.er-i eruppi — <X>.-»CT\2Ì-
r.o ì compagni Sarti e Tri
va — «che riconoscono la 
necrssra di un indirizzo in 
materia, hanno respinto l'ipo
tesi di un taglio cosi secco 
di opere di chiaro interesse 
pubbl io e indispensabili al
la promozione del rilancio 
econ-mico e produtt vo». 

II problema de. personale 
non e stato ancora discusso. 
«Ma — sottolineano i dopa
tati comunisti — dal conte
nuto degli emendamenti pre
sentati da tutte le forze po
litiche. emerge chiaramente 
la comune volontà d; intro
durre una norma che. pur 
ispirandosi a principi di tl-
gere e di riduzione della spe
sa corrente e del numero del 
dipendenti degli enti locali. 
sta però praticabile, non com
poni ma-ssieel licenziamen
ti o interruzioni di servizltco-
se che si verificherebbero M 
il decreto passasse oott • " 
me è». 

http://delps.it
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http://promoir.ee
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